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Chi frequenta il Cpia sa bene
quanto sia vicino al mondo del
lavoro. Molti di noi lavorano; al-
tri stanno provando ad accede-
re a corsi di formazione; altri an-
cora hanno titoli di studio da av-
valorare, sempre in prospettiva
lavorativa. La scuola ci piace,
ma spesso non possiamo per-
metterci tempi lunghi di fre-
quenza, data l’urgenza di trova-
re un lavoro per mantenere noi
e le nostre famiglie, spesso rima-
ste al paese. Yusupha, per esem-
pio, cerca di aiutare la madre e
la sorella in Gambia, ma il suo
contratto sta per scadere e de-
ve trovare subito qualcos’altro
per poter andare avanti: sta stu-
diando per ottenere la «terza
media» e accedere a corsi di for-
mazione per entrare al porto; an-
che Claude, un ragazzo cameru-
nense, mira a un impiego nella
logistica, avendo studiato per
questo nel suo Paese, dove ha
lavorato per tre anni nell’im-
port-export; Khadija, invece,
sperava di trovare un lavoro nel
settore delle ceramiche d’arre-
do, come già faceva in Maroc-
co, ma molte aziende italiane
hanno chiuso o delocalizzato la
loro produzione, quindi il suo
obiettivo ora è l’accesso a un
corso di pasticceria, magari fa-

cendo convivere produzione
marocchina e italiana. Achema,
nigeriano, vorrebbe diventare
avvocato, ma il percorso è mol-
to lungo e non sa se potrà per-
metterselo, dovendo nel frat-
tempo cercare lavoro per ren-
dersi autonomo.
Anche Salif, un diciottenne ivo-
riano, vuole entrare in fretta nel
mondo del lavoro, come carpen-

tiere o saldatore, e a giorni co-
mincerà un corso di formazio-
ne. Shah Jalal, bengalese, vor-
rebbe diventare ingegnere infor-
matico, anche se viene da studi
economici, ma per ora si accon-
tenta di lavorare in una lavande-
ria. Anche Davide, meccanico
per necessità, vuole intrapren-
dere un percorso da informati-
co, convinto che le competen-

ze digitali possano aprire molte
porte, soprattutto quelle di un
lavoro a distanza, magari ope-
rando per conto di imprese este-
re.
Fama, non ancora diciottenne,
vuole arrivare a un diploma, an-
che se il suo sogno è un nego-
zio d’abbigliamento, prima co-
me commessa poi… chissà! Mol-
te delle signore ucraine, poi, im-
piegate in patria in ufficio, spes-
so in banca, o addirittura libere
professioniste come Oxana, av-
vocatessa di origini moldave,
oggi cercano di mantenersi con
lavori umili nei ristoranti. E così
Amada, dominicana, in Italia da
un anno, secondo anno di Psico-
logia clinica a Santo Domingo,
che qui è ripartita dal basso: la
lingua, la terza media e poi… so-
gni e progetti. Ma intanto lavora
in un ristorante dalle 16 in poi e
spesso rientra alle 4 del matti-
no. Ma alle 9 è già in classe!

Situazione e aspettative

Uno sguardo sul mondo variegato delle imprese
Prospettive di lavoro: le notizie sono contrastanti

Per Confesercenti
la tendenza è preoccupante
Per Toti, la Liguria prima
in Italia per crescita del Pil

Molti studenti del CPIA lavorano e studiano

Per chi si affaccia sul mondo
del lavoro, si alternano dati alta-
lenanti, preoccupanti da un la-
to, ottimistici dall’altro; Confe-
sercenti lancia l’allarme a livello
nazionale per la frenata delle
aperture di nuove attività
(-20%) a fronte delle circa
43.000 chiusure del 2022, men-
tre il presidente della Regione
accende gli entusiasmi per una
Liguria al primo posto quanto a

crescita del PIL nel 2023, sulla
base dei dati di Confartigianato;
secondo il presidente Toti, infat-
ti, logistica e cantieri sono in
crescita, ma su questo giornale,
domenica 12 febbraio, si parla-
va di un calo della movimenta-
zione merci del porto spezzino
vicino al 50%. D’altro canto, ri-
spetto al dato nazionale sul sal-
do negativo tra aperture e chiu-
sure di attività commerciali, la
Liguria non appare tra le peggio-
ri, anzi – secondo alcuni dati –
sembrerebbe addirittura in con-
trotendenza. Chi guarda al pro-
prio futuro lavorativo, comun-
que, non può non tenere conto

di questi segnali, ma li deve in-
terpretare. Nessuna scelta si
può fare a cuor leggero perché
anche i lavori più umili prevedo-
no consapevolezza, formazione
e competenze che non si otten-
gono in un giorno, ma si costrui-
scono con un percorso.

Una cosa è certa: il mondo del
lavoro sta cambiando e, per al-
cune tipologie di attività - nel
commercio in particolare - il fu-
turo non sembra roseo, mentre
per altre si va verso una crescita
che, tuttavia, richiede persona-
le sempre più specializzato. A fa-
re da ponte tra le persone e il la-
voro, c’è la scuola. Ma la scuola,
a sua volta, deve tenere le anten-

ne alzate, capire per prima i mo-
vimenti del mercato del lavoro,
orientarci e aiutarci a colmare le
lacune che ci impediscono di
accedervi. La nostra esperien-
za, pur partendo dal basso so-
prattutto a livello linguistico, è
positiva, perché i nostri inse-
gnanti sono sempre attenti alle
nostre esigenze, ci conoscono
bene e orientano spesso la lezio-
ne verso questioni utili sia alla vi-
ta quotidiana che alle nostre
prospettive lavorative. Quello
che ci attende dall’altra parte
non sempre è il paradiso, e non
sempre chi offre lavoro è corret-
to. D’altronde, come dice Ama-
da, «anche tra chi cerca lavoro,
ci sono persone che non sono
disposte ad alcun sacrificio e
che vorrebbero tutto facile, ma
- almeno all’inizio - bisogna ce-
dere a qualche compromesso.
Certo, dobbiamo imparare a me-
diare, non lasciarci sfruttare sen-
za ritegno!»

I sogni son desideri, come realizzarli?
Il Cpia provinciale racconta le aspirazioni e i progetti di centinaia di adulti, italiani e stranieri

Nel mondo del lavoro

Gli studenti giornalisti
La classe del CPIA La
Spezia, sede di Sarzana, è
composta da studenti
provenienti da tre
tipologie di percorso: I°
periodo (ex-licenza
media); II° periodo
(biennio generalista) in
vista del triennio delle
scuole superiori; classe
multilivello di Italiano L2,
per la lingua italiana.
Eccoli: Alina F., Amada
C., Aurora R., Chantal,
Leontine, Diomande S.,
Luca B., Sabrina B.,
Claude T., Fulgence K.,
Musa Achema S., Igli X.,
Angie M. C., Fatima K.,
Zaineb O., Sabah L., Fama
G., Salif D., Sanae L.,
Libei Z., Davide L.,
Khadija C., Oxana C.,
Omar Gul K., Nataliia K.,
Natalia S., Luigi R.,
Yusupha Th., Buba B.,
Shah Jalal C., Klementina
B., Ouissal A., Md Saleh
A., Shyamu C., Vita K.,
Qin Z., Ebere D. I.,
Sunday N., coordinati dai
docenti Letizia
Pappalardo, Pierluigi
Iviscori, Daniela Garau e
Giulia Festa. Il Dirigente
scolastico Andrea Minghi.

LA SPEZIA – SARZANA

Cronisti e tutor
del CPIA

L’IMPEGNO

Tra loro c’è chi
vorrebbe dedicarsi
alla ceramica e chi
aprire un negozio

La testimonianza

Il lavoro cambia
Ma la scuola
ci orienta

La funzione decisiva
degli istituti per preparare
le figure professionali
del futuro


